
 
 
TWILIGHT di Stephenie Meyer 
Bella è una ragazza solitaria ed indipendente, figlia di divorziati.  Dalla città di Phoenix, Arizona  
dove vive con la madre,  si trasferisce nella piovosa cittadina di Forks dove abita il padre. Qui, in un 
posto che ha sempre odiato ma in cui sceglie di rimanere per la pace familiare, incontra Edward, 
ragazzo bellissimo e misterioso, dalla pelle diafana e dai capelli color del bronzo. La scintilla tra i 
due scocca praticamente al primo sguardo. Sarebbe tutto perfetto peccato che lui sia un vampiro! A 
questo punto il romanzo potrebbe prendere una deriva horror o quantomeno gotica ma non è così: la 
condizione di Edward offre semplicemente lo spunto per dar vita ad una storia d’amore 
originalissima tra una femmina umana ed un maschio vampiro. La magica tensione tra i due 
protagonisti in un continuo oscillare tra attrazione e paura, l’erotismo forte ma trattenuto insieme ad 
un convincente spaccato della vita di un adolescente in America, sono forse le ragioni del grande 
successo che il romanzo ha ottenuto negli stati Uniti e anche fra i ragazzi del nostro gruppo di 
lettura.  
Personalmente ho trovato molti piccoli difetti: la traduzione piuttosto approssimativa, i dialoghi a 
volte noiosi, i troppi aggettivi all’indirizzo di Edward (splendido, perfetto etc.), alcune situazioni in 
bilico tra pathos e grottesco, ma, bisogna riconoscere a Meyer l’intuizione di aver mantenuto lo 
scenario completamente umano e credibile. I due protagonisti, in particolare Edward, hanno 
spessore ed il finale è ipnotico.  
 
Temi da discutere durante l’incontro: 
Essere eterni: la condanna del vampiro 
I vampiri invidiano gli uomini? 
Perché il vampiro è malinconico? 
Essere vicina, amare un vampiro significa essere attratti da ciò che va  oltre l’universo conosciuto, 
significa gettare uno sguardo sull’ignoto. E’ questa la ragione per cui il libro ha avuto un così 
grande successo tra gli adolescenti? 
 
Ulteriori letture sui vampiri 
Anne Rice, Intervista col vampiro 
B. Stoker, Dracula 
Joseph Le Fanu, Carmilla 


